
24VAR03A2404 24VAR02A2404 FLOWPAGE ZALLCALL 12 19:39:57 04/23/99  

l’Unità METROPOLIS 3 Sabato 24 aprile 1999

INIZIATO IL RESTAURO DELLA FACCIATA

La Scala si rifà il trucco
e sceglie il color paglierino
MILANO La facciata del Teatro alla Scala
tornerà al suo aspetto originario, come lo
avevapensatoilPiermarini:muridiunco-
lor paglierino molto tenue e infissi di le-
gno ingrigio.Saràquestoilrisultatofinale
dei lavori di restauro iniziatiati in questi
giorni, che si concluderanno in novem-
bre, poco prima dell’inaugurazione della
stagione ‘99-2000. L’intervento è stato
progettato e sostenuto dalla multinazio-
nale olandese della chimica Akzo Nobel,
che ha stanziato un miliardo. Dopo la ri-
costruzione del 1946, si tratta del terzo re-
stauro che segue quelli eseguiti nel 1964 e
1984. I lavori, svolti sotto la supervisione
della Soprintendenza aiBeni ambientali e
architettonici di Milano, restituiranno al-
l’anticosplendore la facciatasuPiazzadel-

laScala, iprimi21metridiViaVerdiel’an-
golodiViaFilodrammatici.Nelgirodiset-
temesi, dunque,siprocederàallapuliziae
alconsolidamentodeimateriali lapidei,al
restauro degli intonaci (quelli irrecupera-
biliverrannoeliminati)edeilegni,allapu-
liziaeverniciaturadeiferri.Perlaprotezio-
ne dai graffiti, la parte bassa del monu-
mento sarà trattata con prodotti repellen-
ti invisibili, che impediranno alla vernice
spray di penetrare nel tessuto lapideo e ne
consentiranno la rimozione con deter-
genti idonei. Non esistono documenti
sullecromieoriginalidellafacciatael’uni-
co punto di riferimento, per la scelta dei
colori, è stata una tela di inizio ‘800 di In-
ganni, dove la Scala si distingue dalle case
adiacenti,chesonobianche.

◆ Il capoluogo lombardo sembra essere uscito
dallo stato di paralisi degli ultimi decenni
Le diverse iniziative di Comune e Provincia

La facciata
della Scala;
sotto, una
vecchia foto
dell’ingresso
del Puccini

MILANO ■ LE NUOVE INIZIATIVE

Il cantiere cultura tra pubblico e privato
BRUNO VECCHI

MILANO La vocazione di città eu-
ropea della cultura, Milano ha
continuato ad esporla come una
medaglietta. Ma con gli anni, so-
prattutto con i terribili anni Ot-
tanta, la medaglia si era ossidata,
diventando grigia e triste come i
ricordi di una città che aveva fini-
to per essere bevuta. Insieme alle
buoneintenzioni.Chiusimoltici-
nema, ridotte all’osso le manife-
stazioni che meritavano di essere
segnate sul calendario, impoveri-
tadauntrantranculturalesempre
più misero, la metropoli aveva fi-
nito per rigirarsi su se stessa. Inca-
naglita dagli scandali e dalle trop-
pepromessemaimantenute.

Un primo passo, faticoso, per
uscire dal nulladegli anniaperde-
re, era stata la realizzazione della
nuova sede del Piccolo Teatro.
L’unico nuovo polo culturale na-
to in città negli ultimi trent’anni.
Finito il Piccolo e finite le polemi-
che che ne hanno accompagnato
la costruzione, all’improvviso Mi-
lano si è come risvegliata da un
lungosonnodellaragione.Merito
di questa fine di millenio, etichet-
ta che sembra racchiudere la pa-
nacea per tutte le disattenzioni?
«Merito delle promesse mantenu-
te - interviene Daniela Benelli, as-
sessorealla culturadellaProvincia
- Due anni fa avevamo preso l’im-
pegno di dare una nuova casa per
la Cineteca Italiana, daanni senza
una sede. E il 7 maggio inaugure-
remo lo Spazio Oberdan». Nel
cuore di Milano. In un angolo di
città, Porta Venezia, che un desti-
no cinico e baro aveva finito per
dimenticare, consegnandolo alla
malavita e allo spaccio a cielo
apertodidroga.«Laristrutturazio-
ne del cinema Giardini (ex sala a
luce rossa ndr) e dell’immobile è
stata pagata dalla proprietà. La ge-
stione dello Spazio, invece, sarà
l’esempio di come una pubblica
amministrazione può gestire im-
prenditorialmente una struttu-
ra», continua Benelli. «Con l’uso
gratuito della sala da 220 posti, da
mercoledì a domenica, da parte
dellaCineteca,chesièassuntal’o-
neredell’acquistodeimacchinari;
con la gestione della biglietteria
da parte di Ticket One, del gruppo
Sisal, che garantirà la presenza di
trepersonedalle 10 alle 22, sabato
e domenica compresi, in cambio
del12% netto suibigliettivenduti
per le mostre; con la libreria che
offrirà una sconto del 10/20% sui
titoli in vendita, crediamo di aver
assolto il compito senza tradire la
nostra natura propositiva di pub-
blicaamministrazione».

Una natura che anche il Comu-
ne tende a rivalutare. «In cantiere
ci sono diversi progetti - intervie-
ne Salvatore Carrubba, assessore
alla cultura - In primo luogo la ri-
strutturazione di Palazzo Reale. I
lavori del secondo lotto, coperti al
50% dalla Cariplo, sono in fase
avanzata.Ein46mesi,conl’attua-
zione del terzo lotto, regaleremo
alla città uno spazio espositivo di

23 mila metri quadri». Nel frat-
tempo dovrebbero partire i lavori
di risistemazione del Castello
Sforzesco, con il trasferimento
delle raccolte, della Rotonda della
Besana, del Museo archelogico e
dell’Ansaldo. Tempo un paio
d’anni, la città della cultura do-
vrebbe essere interamente ridise-
gnata. Ma sono ancora e solo pro-
messe? E come può una pubblica
amministrazione mantenere gli
impegni presi con i cittadini?
«Evitando di promettere ciò che
non può mantenere. Evitando
l’effetto annnucio, che rischia di
mandare una città in fibrillazione
e di trasformarsi in un boome-
rang. Meglio sarebbeannunciare i
progettiquandogiàsonostatifatti
i primi passi», è l’idea di Daniela
Benelli. «Noi mettiamo a bilancio
progetti,nonchiacchiere-prende
la parola Carrubba - Ma nessuno
può evitare che le aziende escluse
ricorranoalTar».

Eppure, in
questo circolo
che pare essersi
fatto virtuoso,
qualcosa sem-
bra ancora non
funzionare a
regime. Perché
ricorsi al Tar o
meno, certe
promesse con-
tinuanoarima-
nare sopese nel
nulla: dalla

Fabbrica del Vapore, area destina-
ta alla cultura giovanile della qua-
leognitantosiparlaepoisismette
di parlare, all’ex cinema Dal Ver-
me, i cui lavori di ristrutturazione
sono vergognosamente fermi da
anni. «Ma saranno ultimati - assi-
cura Benelli - I rallentamenti sono
dovuti al ritiro della Rai, che ha
sciolto l’orchestra. Adesso sono
stati stanziati da Regione, Comu-
neeProvincia,72miliardiperfini-

re i lavori entro un paio d’anni».A
chisaràaffidatoingestionel’audi-
torium, però, non è dato sapare. E
della mancata collaborazione tra
Provincia e Comune per la crea-
zione di un polo della cultura in
piazza Oberdan, con la sistema-
zione da parte dell’amministra-
zione comunale dei locali dell’ex
bagno pubblico, che dire? «L’in-
tervento sarebbe costato 2 miliar-
di. Il mio assessorato non ha a di-
sposizioneifondinecessarie laCi-
netecaitaliananonavevaladispo-
nibilità economica per pagare un
affitto. Come idea mi sarebbe pia-
ciuta.Manonèstatopossibilerea-
lizzarla», si difende Carrubba dal
Comune. «Il problema non è rica-
vareunaffittoannuo,mafarefun-
zionarelestrutturesenzaaverealti
costi di gestione», ribatte Daniela
BenellidallaProvincia.

Il vero grande confronto del fu-
turo, comunque, sarà giocato su
un altro tavolo: il rapporto tra

pubblicoeprivato.«Èuntemache
si discute anche a livello accade-
mico-sorrideCarrubba- Ilcompi-
todellepubblicheamministrazio-
ni resterà quello di assicurare una
presenza culturale. Quello del pri-
vatodigestirla.Occorreràregolare
il rapporto. Magari con la creazio-
ne di fondazioni o quante più for-
me di gestioni possibili». «Forme
soprattutto flessibili - è l’idea di
Benelli - Sapendo che non sempre
sarà possibile recuperare i costi
della cultura e che ogni proposta
ha una sua specificità. Esistono e
sempreesisterannodelle strutture
culturali che opereranno in perdi-
ta». Ma non per questo è il caso di
abdicare o di tornare al ritornello
delvorreimanonposso.Lapartita
insomma è aperta. E la semplice
formula«menopubblicoepiùpri-
vato»,cheèstatainqualchecasoil
carburante necessario per nuovi
progetti, potrebbe risultare inade-
guata.

La Biblioteca
Europea
aspetta Roma

Per l’Orchestra Verdi
auditorium da 1.400 posti
■ Eraungrandecinemadiperiferia,secondavisioneefilmdipoche

pretese,persoinquell’angolodiMilanocheguardaiNaviglidadie-
trolefinestre.Troppograndeperitempichestavanocambiando.
Chiusal’attivitàcomesalacinematografica,eradiventatounostu-
diotelevisivo,diunapiccolaretelocaledellaqualesièpersamemo-
ria.Dopoannidiabbandono,ilMassimoriapriràilprossimo6otto-
bre,come«AuditoriumdiMilano»esededell’OrchestraGiuseppe
Verdi,conl’esecuzionedella«SecondaSinfonia»diGustavMahler
direttadaRiccardoChailly.Costaticirca15miliardieduratipoco
menodiunpaiod’anni,i lavoridiristrutturazionehannoconsentito
direcuperareunospazioda1.400posti,conunampiopalcosceni-
co,arricchitodalibreria,bar,salaincontri, installazioniperlaproie-
zionecinematograficaeladiffusionedispettacoliattraversotvsa-
tellitare.Consacratoprincipalmenteall’attivitàdell’OrchestraGiu-
seppeVerdi, l’Auditoriumverràancheutilizzatoperconcerti jazzela
programmazionedifilmmusicali.Grazieadunaconvenzionetrala
”Verdi”,Aziendadeitrasporti,FerroviedelloStatoeFerrovieNord,
neigiorni incuisonoorganizzati iconcerti,gliabbonatinonpaghe-
rannoilbigliettosuimezziAtmesulleferroviedellaregionechecon-
duconoaMilano.MentregliabbonantiAtmavrannounoscontosu-
gliabbonamentidella«Verdi».

■ L’areaèstataindividuata:un
immensospazio inutilizzato
accantoallastazioneferrovia-
riadiPortaVittoria,semiperi-
feriaest.Mailprogettodiuna
grandeBibliotecaEuropeari-
schiadirestarealpalo.Unpo‘
percolpadiuncostodirealiz-
zazionealto(500miliardi,di
cuisoltantoil10%pareessere
statoreperitodaComuneeRe-
gione),masoprattuttoperun
preventivodispesedigestione
stimatoin30miliardiall’anno.
Maniedigrandeurcheperfino
icugini francesihannofinito
peraccantonare?«Nonèuna
cattedraleneldesertochepro-
poniamoallacittà-precisa
SalvatoreCarrubba,assesso-
reallaculturadelComune-È
unprogettocheinveste l’inte-
ropaese.Unabibliotecanazio-
nalecomequellacheabbiamo
pensato,nonesiste.E, inogni
caso,arriveremmocomunque
dabuoniultimi.Anchel’Egitto
starealizzandounagrandebi-
bliotecanazionale».Mal’idea
diunluogonelqualeconserva-
retuttoilsapereumanononè
unpo‘sovradimensionatori-
spettoallerealiesigenzedella
città,chepuòvantareper il
momentosoltantolavetustae
inefficienteBibliotecaSorma-
ni?«Larispostapotrebbean-
cheessereaffermativa,seil
Comunenonfacessenient’al-
troper lacultura-ribatteCar-
rubba-Lavolontàdiprogetta-
resemprenuovispazi,però,
noncimanca.Elodimostranoi
progetti incantiere.Restail
fattochesuunsimileprogetto,
loStatononpuòdimostrarsi
assente».

Una multisala teatrale,
un’idea a cui mancano i soldi
■ L’anticoteatroecinemaPuccinidicorsoBuenosAires,conl’annes-

sospaziodell’excinemaFiammetta,èalcentrodiuninteressante
progettodeiTeatridithalia.CeduteinconcessionedalComune,le
duesaledovrebberoessereaccorpateinunasortadiveraepropria
multisalateatrale.«Sarannosaledidiversotaglio,dicuiunadedica-
taalladanza.Coninaggiuntaluoghidiristorazioneestudio.Della
strutturaoriginale,comunque,saràcertamentesalvaguardatolo
splendidopalcoscenico»,diceFiorenzoGrassidelTeatrodiPorta
Romana.Unostudiodifattibilitàesiste.Maperdareinizioallaverae
propriaprogettazionemancanoancoraifondi.«Laristrutturazione
èonerosa.Perrecuperareglispazi,chel’abbandonohadegradato,
occorronomoltimiliardi.EilComune,aldi làdellagaranziadiun
lungocontrattodiconcessionedegli immobili,nonhaintenzionedi
impegnarsi inalcuninterventoeconomicodiretto»,prosegueGras-
si.«Manoncidiamopervinti.Certo, itempidirealizzazionedelpro-
gettosonomoltolunghi.Peròlacreazionedellamultisalateatrale,
unarealtàdicuiunacittàeuropeacomeMilanoavrebbebisogno,
sarebbe,insiemealneonatoSpazioOberdandellaProvincia,unul-
teriorecontributoallabonificadellazona.

■ IMPEGNI
MANTENUTI
A maggio
aprirà
lo Spazio
Oberdan
nuova sede
della Cineteca

L’edificio va in demolizione
e il Porta Romana scompare
■ Nellacittàdellaculturachecambia,inmeglio,esisteunteatro, ilPorta

Romana,cherischiainvecediscomparire.NatocomecinemaLux, l’im-
mobile-diproprietàdell’exassessoreleghistaGianMarioTordelli -sarà
abbattutoperfarespazioadunacostruzionediediliziaresidenzialedisei
piani.«Laproprietàsièimpegnataaricostruireanchelasalateatrale»,
sottolineaFiorenzoGrassi,direttoredelteatro.»Manonostantelebuo-
neintenzioni, finirebbeperessereunteatrominuscolo,rispettoall’at-
tuale,nelqualedovremmoconenormefaticaricavare500postiasede-
re».Inscadenza(ilprossimo31luglio)ilcontrattod’affittoconlasocie-
tàimmobiliare, ilPortaRomanasperaalmenodisalvareilcartellonedel-
laprossimastagione,ottenendounaproroga.«L’unicacertezzaèchein
ognicasodovremoabbandonarelasala:quest’annool’annoprossimo.
Mentreper itempidirealizzazionedelnuovoimmobilenonhannouna
data».Alternativealmomentononneesistono: l’Elfoèunastruttura
troppolegataallaconcezionedisalacinematograficapercuierastato
costruito.EilLirico,altrasalachesaràalienatadallapubblicaammini-
strazione,ètroppograndeperleesigenzedeiTeatridithalia.«Èchiaro
checonl’acquaallagolasaremmodispostiancheadaccettarequesta
soluzione».Masarebbeunasoluzionedaultimaspiaggia.


